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Negli inquietanti piani 
del leader ultranazionalista 
ci sarebbe anche la divisione 
del Sud Tiralo dall'Italia 

Per un settimanale austriaco 
disporrebbe di fondi ex Kgb ; 
e avrebbe incontrato 
uòmini d'affari europei 
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La secessione di Zhirìnovskij 
' " " " ' f e ' " " 

Riunire l'Alto Adige all'Austria: negli eccentrici 
quanto inquietanti «piani» del leader ultranazionali­
sta russo Zhirìnovskij ci sarebbe anche la secessio­
ne del Sud Tirolo dall'Italia. Lo rivela un settimanale 
austriaco. Il leader russo, che ha incontrato alcuni 
uomini d'affari e faccendieri europei, disporrebbe 
di cospicui fondi dell'ex Pc della Germania Est e 
dell'ex Kgb; 

• • VIENNA. Potrebbe esserci 
anche l'Italia tra i paesi euro-
pel oggetto delle strambe 
quanto inquietanti attenzioni 
di Vladimir Zhirinovski). il lea­
der ultranazionalista russo 
uscito vincitore dalle elezioni > 
dello scorso dicembre. Tra i • 
•progetti» di Zhirinovskii ci sa­
rebbe infatti anche la «riunifi­
cazione» dell'Alto Adige-Sud 
Tirolo con l'Austria. Per mette­
re in atto il suo fantomatico 
•piano» di ristrutturazione eu­
ropea all'insegna del naziona­

lismo più esasperato, Zhirì­
novskij ha promosso contatti 
con uomini d'affari europei. 
non esclusi non meglio identi­
ficati italiani. -•-••'•r 

La rivelazione è contenuta 
in un servizio del settimanale 
economico - austriaco Wirt-

' schaftswodie («La settimana 
~ economica»), in cui si afferma 

che il recente viaggio in Austria 
del -leader ultranazionalista 
russo sarebbe stato motivato 
da 'forti interessi economici», 
che tuttavia non vengono spe-

. cificati. Zhirinovski), scrive la 
,. rivista, ha tra i suoi collabora-
. tori un cittadino bulgaro con 
.;•' passaporto austriaco, tale Sve-
• toslav Stoilov, il quale afferma • 
'•• che in meno di un anno Zhiri-

novskij scalzerà il presidente 
russo Boris Eltsin. ' - • •< 

Oa quando la vittoria alle 
elezioni russe ha reso Zhiri- ; 
novskij oggetto delle attenzio­
ni del media europei, il leader 
del sedicente «Partito liberal- . 
democratico» non ha lesinato 
prese di posizione apertamen-
te provocatorie, che gli sono ' 

- tra l'altro costate l'espulsione -
. dalla Bulgaria e il divieto di•'• 

reingresso in Germania e in ' 
Austria. Zhirìnovskij sostiene 
infatti l'indipendenza dei ma-

• cedoni di Grecia, Jugoslavia e 
Bulgaria e la creazione di uno 
stato unico, secondo lo slogan ' 
della •riunificazione della Tra-

". eia». Chiede la sostanziale dis- >' 
soluzione della Polonia, con il i 

' ritomo alla Germania della 
• Slesia e degli altri territori per­

duti dal Terzo Reich alla fine 
della seconda guerra mondia­
le, e la contestuale annessione 

• alla Russia - delle province 
: orientali polacche, un tempo 
. dominio zarista. E rivendica al­
tresì - si tratterebbe, almeno in 
questo caso, di una novità - la 
riunione del : Sudtirolo con 
l ' A u s t r i a . - - • - . • , . ••- •••••••. 

Durante il soggiorno in Au­
stria, prosegue la Wirtschafls-
woche, i consiglieri di Zhirì­
novskij hanno attuato un pia­
no di colloqui di carattere eco­
nomico con imprenditori ita- > 
Mani, belgi, olandesi, sloveni e ; 
croati. Uno degli imprenditori-
interessati a Zhirinovskij viene • 
identificato per il serbo Pelar ' 
Ivanovic, residente in Austria •' 
dal 1968, operante nel' com­
mercio di prodotti petrolchimi­
ci e ovviamente del tutto indif- ' 
ferente al.rispetto dell'embar­
go dell'Ohu contro Serbia e " 
Montenegro. Fonti della poli­
zia austriaca e tedesca avanza­
no il sospetto che i consiglieri 

finanziari di Zhirinovskij si de­
dichino alla creazione di 
aziende fittizie in Europa occi-

\ dentale e siano in cerca di soc i 
:' per affari petroliferi su larga 

scala. - ' - - • ' . - .• •': • , 
Un altro interlocutore di Zhi­

rinovskij è stato il russo Anton 
' Nenakov, a capo della Global 

Money Management Trust. 
azienda con sede ad Amster­
dam, che ora è impegnato nel­
la creazione di una banca di 
investimenti e che ha collabo­
rato ' al • finanziamento della 
campagna elettorale del di­
scusso esponente politico rus­
so nello scorso dicembre. Dal ' 
Belgio, sarebbe poi venuto In " 
Austria per un colloquio con ' 
Zhirinovskij un imprenditore di ? 
Anversa specializzato in com- -
mercio d'armi. Il settimanale ' 
austriaco non ne fa il nome. 

Nuove informazioni sulla vi­
sita austriaca di Zhirinovskij . 
vengono anche dal quotidiano 
viennese Kronerueitung. se-

lettere 

Vladimir Zhirinovskij 

condo il giornale, durante il 
- suo breve soggiorno in Austria, ' 

alla vigilia diNatale, il leader . 
russo avrebbe incontrato Wer- V 
ner Girke, fiduciario ai tempi ~ 

~ della Germania comunista del ; 

patrimonio della Sed, il Partito 
dì unita socialista al potere nel-
la ex Rdt, nonché della Stasi, il :• 
famigerato servizio segreto te- '• 
desco orientale. Una cospicua " 
somma di denaro appartener- r 
te alla Sed, e custodita in Sviz- " 
zera, sarebbe affluita a Mosca ' 
per finanziare la campagna 

elettorale del «Partito liberalde-
mocratico». Secondo la Km-
nenzeitung, Zhirinovskij, che 
secondo altre rivelazioni gior­
nalistiche avrebbe un passato 
di agente o quantomeno di 
collaboratore del Kgb sovieti­
co, «gestisce» la rete segreta di 
imprese dell'ex Kgb all'estero, 
i cui fondi vengono tuttora uti­
lizzati a fini politici e che po­
trebbero permettere. all'anti-
Eltsin di «comprare» la maggio­
ranza nel nuovo Parlamento 
russo. , 

Cabras: «C'è un no anche a Berlusconi». ButtìgKone attende «sviluppi» dalla Lega 

D programma del Ppi chiude a destra 
ai centristi: «Non boicottate Mino» 

Ormai sono due partiti, ma ciò nonostante si conti­
nua ad insistere sulla necessità che la De arrivi unita 
all'appuntamento del 18 gennaio. Ieri anche Porlani 
è intervenuto sollecitando il suo pupillo, Casini, a 
dare una mano a Martinazzoli. La conta, pero, sarà 
inevitabile e avverrà sul programma che, spiega Ca­
bras, chiude nettamente al Movimento sociale, alla 
Lega e a Berlusconi. 

ROSANNALAMPUQNANI 

• • ROMA ' E una continua 
esortazione: bisogna restare 
uniti, il Partito popolare non 
deve essere un partito di testi­
monianza e basta. Mettete da 
parte le dispute, confrontatevi •• 
sui programmi Lo chiede ; 
«L'Osservatore romano» (che 
mette in guardia da chi sta ten­
tando nell'ombra di cancellare ; 
la presenza dei cattolici in po­
litica). Lo chiede persino Ar­
naldo Forlani che scrive al suo 
pupillo, Pier Ferdinando Casi­
ni, uno dei protagonisti della 
scisisone in atto. «Caro Pier 
Ferdinando, tu con gli altri. 
amici dovreste concorrere ad ; 
aiutare Martinazzoli...Ho : se­
guito il confronto televisivo tra ' 
te e Bindi: ho l'impressione 
che la vostra disputa sia non 
dissimile da quella che, fattele 
debite proporzioni, paralizza- -
va Roma mentre Sagunto veni-
va espugnata...!! fatto che la si­
tuazione sia dominata da mi­
stificazioni di ogni genere e da 

viltà diffuse, non deve far cre­
dere che si recuperi la verità 
semplificando per schemi: da 
una parte i moderati, dall'altra 
i progressisti. Questa è una pia 
illusione», dice Forlani che cosi 
conclude: è necessario «ricom­
porsi al centro con il proprio 

; programma e la propria origi-
. naie ispirazione. Senza un 
' grande centro di mediazione 
. non avremmo costruito la de-

., mocrazla». Poi c'è De Giusep-
, pe che sollecita Martinazzoli a 

un grande gesto, come quello 
di rendere pubblica subito la 
relazione politica che farà il 18 
gennaio, mentre D'Amelio d i - ; 

' ce sempre al segretario di ado­
perarsi per mantenere e raffor-

. 'zare l'unità intema. Ma intanto 
'.; i fatti vanno per conto loro e i • 
: due partiti - perchè ormai di ' 
• questo si tratta - marciano su ... 
• binari paralleli, come è stato ' 
' evidente anche durante 11 con-

fronto televisivo tra Casini e 
Rosy Bindi venerdì sera. I neo-
centristi - o centrodestristi, co-

«Guardian » impietoso: • • 
«Segni un opportunista 
paladino 
delle scelte di destra» 

•al ROMA. Se in Italia c'è ancora qualcuno 
che ha dei dubbi su Mario Segni, in Inghilter­
ra il quotidiano «Guardian» è invece assolu­
tamente sicuro. «Lui si presenta come un 
progressista anti-statalista, ma la sua visione 
liberista lo inserisce a pieno titolo nella de­
stra europea». Scritto nero su bianco. Il gior­
nale inglese va giù duro. Segni? «Un oppor­
tunista che nell'anno passato ha offerto 

un'alleanza politica a quasi tutti i partiti poli­
tici, compreso quel Pds che ora combatte». Il 
•Guardian» sostiene che l'autocandidatura 
di Segni a Palazzo Chigi non è casuale, per­
chè è «il paladino del mondo imprenditoria­
le» e se esita a schierarsi con Berlusconi co­
munque «mantiene stretti contatti». ••••<-

Non si conosce la replica del diretto inte­
ressato, il quale però, nel frattempo, invita a 
non provocare rotture nell'area di centro, 
perchè queste indebolirebbero il polo alter­
nativo all'alleanza promossa dal Pds. «Nel 

, grande dibattito che si è aperto - sostiene 
•> Segni - il patto per l'Italia segna un punto 
-."• fermo». Si tratta «di un grande disegno e nes-
• suno può pensare che vogliamo immiserirlo 

riducendolo a strumento di accordi con il 
r Pds dopo le elezioni. Su questa linea - con­

clude Segni -vi è il consenso di Martinazzoli 
e di tante forze del mondo laico e di perso­
nalità del mondocattolico». . 

me li definisce Bindi - hanno 
presentato le firme per chiede­
re ufficialmente la convocazio-

'- ne - del consiglio nazionale, 
stanno nominando i loro coor­
dinatori regionali. Domani in­
vece si riuniranno I coordina­
tori doc, manon con Martinaz­
zoli, che sarà ancora a Milano, 
bensì con Castagnetti, per met­
tere a punto la strategia per ar-

: rivare al fatidico 18 gennaio e '• 
per iniziare a discutere della 
campagna elettorale. Ma lave­
rà conta si avrà sul programma 
politico che i saggi - tra cui il 

costituzionalista Capotosti, al­
lievo di Ruffilli, l'economista 
Zamagna.il giurista Balboni -
hanno consegnato l'altro gior-

,-.- no a! segretario. ••• 
Riformismo, solidarietà, pro-

• poste sui • temi istituzionali, ' 
economici, sui diritti civili e 
sulla famiglia. Questo l'asse 
portante del programma, ma 
soprattutto delimitazioni politi­
che nette: «con Berlusconi e 
Bossi non c'è nulla da spartire 
e nemmeno con il Msi. E scon- ' 
tata questa notazione; ma è 
bene ribadirla», precisa il sena­

tore Paolo Cabras. Dunque 
non è più il tempo di generi­
che parole, ma di cose concre­
te su cui dovranno confrontarsi 
•non solo quelli che vogliono 
aderire al partito, ma anche : 

' coloro che sono vicini a Marti- ! 

nazzoli, coloro che hanno 
aderito a manifesti strambi con 

; gente riciclata o al patto di Se­
gni». Il vicepresidente della 
commissione Antimafia come 
al solito non ha peli sulla lin-
gua e dice chiaramente che ' 
quel •coloro che sono vicini a 
Martinazzoli» si riferisce pro­

prio a Rocco Buttigliene, il filo­
sofo cattolico che anche ieri -
durante l'assemblea di presen­
tazione del partito popolare 
romano - ha ribadito la sua 
posizione di attesa rispetto alla 
Lega.- - , , •.-.. ->---,:. 

Buttigliene in questi ultimi 
giorni sta dando un colpo al 
cerchio e uno alla botte, in un 
ruolo di mediazione impossi­
bile a cui nessuno più crede. 
Tanto è vero che anche dalle 
colonne deU'«Awenire», il gior­
nale della Cei. si fa osservare 
garbatamente che «non si fa 
un buon servizio alla chiarifi­
cazione necessaria e urgente 
affannandosi a mediare ove 
non si può né si deve media­
re». E questo crea oggettiva­
mente difficoltà al segretario 
che continua a tener duro no­
nostante si facciano più pres; 
santi le richieste per la convo^ 
cazione del consiglio naziona-
le. Questo è l'ultimo fronte del­
la battaglia tra la destra e la si­
nistra del partito. Casini, D'O­

nofrio, Mastella e da qualche 
giorno anche Gerardo Bianco 
e Rocco Buttigliene non fanno 
che ripetere un refrain: è il 

, consiglio . nazionale .-, l'unico 
strumento che legittimamente 
può decretare la fine del parti­
to. Mattarella e Cabras non so­
no d'accordo. Il senatore del­
l'Antimafia ricorda che all'as­
semblea costituente fu votato 

- all'unanimità, tranne due voti 
contrari, un documento che 
sanciva la fine della De, che ri­
conosceva a Martinazzoli i pie-
ri poteri nella fase di transizio­
ne verso il nuovo partito. Per 
questo, conclude Cabras, non 
6 stato più convocato nessun 
organismo del vecchio partito. 
Ora c'è qualcuno che ha di­
menticato il voto di luglio, • 
qualcuno, aggiunge Leopoldo 
Elia che si muove al di fuori 
della linea definita nell'assem- -
blea costituente e che quindi 
«si auto esclude dalla nuova 
formazione politica» 

L'INTERVrSTA Il segretario in pectore di Re: «Non basta un'intesa elettorale» 

Bertinotti: sì all'accordo, ma senza Ciampi 
Intervista al candidato alla segreteria di Rifondazio­
ne, Fausto Bertinotti, che Cossutta definisce «leader 
antagonista e unitario». «La lotta alla disoccupazio­
ne», dice, dev'essere il tema prioritario d'incontro a : 
sinistra. SI al tavolo dei progressisti, non solo per 
una intesa elettorale ma per un «accordo più impe­
gnativo». Re non pone pregiudiziali, però Ciampi 
«non può essere» il leader dello schieramento. 

STEFANO BOCCONETTI 

• 1 ROMA. • Proprio l'altro 
giorno Cossutta l'ha definito 
cosi: un leader «antagonista» 
ed «unitario». Due aggettivi 
scelli con cura, forse anche 
per tagliare corto sulle polemi- :• 
che inteme a Rifondazione •• 
che riempiono le cronache dei 
giornali. Insomma: visto che il 
dissenso verso Bertinotti sem- -y 
bra nascere proprio fra le fila ;. 
dei suoi fedelissimi, Cossutta 
ha deciso di scendere in cam­
po a fianco del prossimo s e - \ 
grctario. E che sarà proprio ' 
Bertinotti il leader del partito • 
non ci sono dubbi: un mese fa 
è stato proposto alla carica da ;'• 
qu<u<i tutta la direzione. Il me­
todo però non è piaciuto ad ',' 
una parte della cosiddetta «ala 
dura». Comunque sia, il futuro : 

. del partito si sta decidendo 
. proprio in questi giorni. Per dir-
. ne una, si stanno svolgendo i : 
•: congressi di Milano e Torino. 

Federazioni che possono 
orientare ' l'assise nazionale. 
Bertinotti è proprio a Torino 
per seguire l'assemblea prò- • 

^Vinciate. • •;•::. ,-•..-.. • , 
' Allora, tì place la definizio­

ne che di te ha dato Cossut­
ta? , .-.,. ;......... 

Certo. Meglio: mi piacerebbe 
potermici identificare, •;•• 

I maligni dkono che quegli 
aggettivi «ODO atatj studiati 

' apporta per placare 11 dis­
senso Interno. È co*)? .. 

Permettimi di non rispondere a 
domande che mi coinvolgono. 
Una questione di stile e di cor­

rettezza. 
Ma quelle definizioni sareb-

•:.' bero adatte al partito che di-
•• rtgeral?... . 

Lo dirigerò se lo deciderà il 
congresso. Comunque: si. Mi 
batto per un partito radicale ed 
unitario. >••• • -• :••.-•:,.:.. •.x> 

Parli di radicalità. Eppure, I 
dissidenti ti acculano di 
averla abbandonata, sacrifi­
candola sull'altare dell'ac­
cordo col Pda. Cosa rispon-

. <U7 « •- -.->.;. -•-.-. r ,•.••: 
- La nostra analisi della crisi 

comporta anche la fine della 
vecchia toponomastica, della 
vecchia geografia politica. Il 

•• meccanismo della crisi ci co-
;'• stringe a proporci l'obiettivo di 

ridislocare forze, culture, movi­
menti. E bada: questo vale per 
tutti e vale anche per Rifonda- • 
ZiOne. :,;,. .,.;. ,,-..,. :•••.• ,.;;.: • V 

Insomma: dici che le vecchie 
appartenenze non bastano 
più. Ma in concreto cosa ri- ' 
«pondi al dissidenti di Rifon-
dazlone? È davvero, come si 
dice, gente che ha lo sguar­
do rivolto Indietro, addirit­
tura a prima che cadesse U 

" muro? . - . . . .. ...... . 
Per cultura, per pratica politica 

io sono abituato a cogliere ele­
menti positivi anche da posi­
zioni molto distanti dalle mie. 
Ma ti rispondo. Cosi: le loro 
preoccupazioni su un'intesa 
che non può arrivare a ledere 
l'autonomia progettuale di Ri­
fondazione sono anche la mie, 
Sono convinto che oltre all'ac­
cordo fra partiti ci sia bisogno 
di mandare avanti una nostra 
ricerca. Su una moderna crìti­
ca anticapitalistica. 

Consenti: ma si sta parlando 
. di quella parte di Rifonda­

zione che ha ribaltato le lesi 
•Iniziali, per arrivare a dire 

che 11 Pds non fa più parte 
del movimento operalo. Non 
è eccessiva la tua «compren-

. ' sione» nei loro riguardi? 

; Mi stai citando un singolo pun­
to delle tesi, sul quale credo sia 
necessario discutere, e appro- •;. 
fonditamente. Ma non è quello ' 
il «segno» delle tesi. : .-•,.!; 

Equa! è Invece? :. ' 

L'analisi della crisi. Segnata . 
dai pericoli delle destre. E mi 

. raccomando: al plurale, de­
stre. Che per abusare di un'e­
spressione testimoniano 11 sov­
versivismo delle classi dirigen­
ti, che si alimenta anche di 
un'accelerazione della crisi so--

Fausto Bertinotti 

ciale che ancora non trova ri­
sposte a sinistra. Parto di rispo­
ste che convincano e mobiliti­
no la gente. Ecco, questo è il '• 
centro delle nostre tesi. 

E cosa ne discende? . 

La necessità di unire tutta la si­
nistra. Per spostare forze, per 
creare un'alternativa. Per fare 
argine alle destre. ,,v„ . • 

Siamo arrivati a parlare del 

«tavolo» del progressisti. A 
proposito: perchè non usi 
mai quell'aggettivo - pro-

. gressistJ - e parli sempre di 
unità della sinistra? , 

Vedi, anch'io sono convinto 
che, se quella è l'analisi, l'unità '. 
a sinistra non basti. Ci vuole . 
qualcosa in più. Comunque. 
sto allo scherzo: e ti dico che la 
mia formazione, ma penso an­
che a quella delle femministe, 
mi porta a dare un'accezione ' 
negativa a! termine. Per quel ;-
tanto di meccanicistico e per '•', 
quell'idea di espansione inin- v 
terrotta che contiene. Ma sto • 
scherzando. So bene che l'in- -
tesa abbraccerà forze ben oltre • 
la sinistra. :•• ••• •••• • 

Quindi l'intesa si farà? . " 
Faremo di tutto per farla. 

Rinunciando a cosa? 

Credimi: il mio non è un esca­
motage diplomatico, ma credo 
davvero che se l'intesa sarà so­
lo mediazione fra i rispettivi 
punti di partenza, non sarà vin­
cente. Ci vuole altro. , . , - < •" 

, E un'Idea ce l'hai? 

Dico che bisogna scegliere be­
ne il terreno dell'intesa. 

Quale suggerisci? ' 

Facciamolo scegliere • a Le 
Monde: un editorialista che 
certo non può essere tacciato 
di estremismo comunista dice 
che ciò che «è buono» per l'e­
conomia non è più buono per 

.-. il paese. Le grandi imprese 
vorrebbero ridurre il costo del 

• lavoro, che vuol dire ridurre la 
i manodopera. Ma l'Italia non 
, se lo può permettere. Pena la 

fine della nostra coesione so­
ciale. Ed allora, il terreno della -

. lotta alla disoccupazione è 
• suggerito dai fatti. .•....•„.. 

Tu pensi ad un'Intesa eletto- . 
rate o ad un vero e proprio 

" accordo di governo? . 
Intesa elettorale? No, sono per 
quanto meno provare a verifi­
care le possibilità di un accor- ' 
do più impegnativo. :;.:; . 

L'ultima cosa: e lo schiera­
mento al quale pensi può 
avere come leader un Ciam­
pi? -.,:••: -••,:.-.:< 

No. Ci siamo battuti contro le . 
pregiudiziali, quindi non ne 
poniamo. Chi vuole può parte­
cipare. Quanto a rappresenta­
re lo schieramento, però, è un 
altro problema. Ci vuole una 
persona che simboleggi davve­
ro la svolta che vorremmo im­
porre. , 

L'ambigua 
«convention nera» 
a San Vito 
dei Normanni 

•a l Da Latina e Colleferro. 
passando per Benevento, i 
sindaci eletti con il sostegno 
del Msi si sono radunati a 
San Vito dei Normanni, nel 
Brindisino. Ed hanno irra­
diato un manifesto «per l'al­
ternativa alla sinistra e alla 
Lega». L'improbabile riedi­
zione dell'incontro di San 
Sepolcro è avvenuto in uno 
dei centri dove lo schiera­
mento progressista ha perso 
nel ballottaggio di giugno. 
Dunque un raduno per umi­
liare i vinti. Ma perché pro­
prio in quel comunelle di 21 
mila abitanti, quando si pò- ' 
tevano scegliere tra 44 città 
di media ampiezza, com­
presi quattro capoluoghi? ' 
Evidentemente San Vito dei 
Normanni ha un valore evo­
cativo. Quale? Non di luogo 
storico del comunismo: ben 
altro «messaggio» sarebbe 
venuto, per esempio, da 
un'assemblea simile convo­
cata a Cerignola, la patria di 
Giuseppe Di Vittono. dove 
brucia l'elezione a novem­
bre di un sindaco missino, ". 
un certo Tatarella che vuole 
ricondurre ai fasci littori i'o- • 
pera del «Garibaldi dei pro­
letari», consacrandone mo­
numento nazionale la casa 
natale. Insomma «i 44» non 
hanno scelto per la conven- •' 
tion nera la terra dei brac-
danti, luogo naturale per 
proseguire nelle paradossali 
incursioni nel campo avver­
so (a Bari lo scorso luglio i ; 
raubani avevano proposto 
una certa lettura del meri­
dionalismo di Salvemini. Di 
Vittorio, Aldo Moro, per ri- • 
spondere al bisogno di iden­
tità di una matrice politica •'•' 
nel cui passato, più che il 
meridionalismo, ci sono le 
squadracce dei Caradon-
na) . No. dunque, il raduno 
di San Vito non è tanto uno 
«schiaffo» assestato alia sini­
stra, quanto un messaggio 
più ambizioso e dai conte­
nuti. se possibile, più ambi­
gui. Per comprenderlo oc­
corre ricordare quel che San 
Vito evoca: uno dei pochi 
tentativi di rigetto del crimi­
ne organizzato, in una terra 
civilissima che non partorì la 
mafia dal suo seno, ma la ri­
cevette in dono dal malaffa­
re politico. Fino a pochi me­
si addietro la malavita in 
quelle contrade - piegava 
brutalmente la classe politi­
ca alla sua logica di rapirà 
del territorio e di accaparra-

: mento della spesa pubblica. 
Ed ancora oggi nel quadrila­
tero delimitato dalle città di 
San Vito dei Normanni, Me-
sagne, San Pietro Vemotico 
e dal capoluogo Brindisi, si 
sperimentano i metodi della 
'ndrangheta più feroce e 
spietata. Se non riescono a 
estorcere il consenso della 
popolazione, i clan tallona­
no dappresso gli esponenti 

, politici, costringendoli an­
che a formare una sorta di 
partito trasversale di fian­
cheggiatori. San Vito dei 
Normanni è una cittadella 
che il Msi è riuscito a espu­
gnare, battendo il sindaco ' 
uscente Rosa Stanisci, una 
giovane donna che due anni . 
fa aveva guidato la rivolta 
contro il racket Rosa Stani­
sci aveva chiuso una stagio­
ne nera, quando le decisioni ; 
sul piano regolatore erano " 
scandite da cariche di tritolo 
contro le abitazioni di asses­
sori e consiglieri comunali. 
E come pendant, erano ac­
compagnate da estorsioni e 
ricatti. La giovane sindaco 
era riuscita a spingere i citta­
dini a denunciare la gang 
mafiosa, che poi è stata rin­
viata a giudizio. Ma pochi > 
mesi dopo Rosa Stanisci ' 
aveva perso nel ballottaggio -• 
con il candidato missino, 
rappresentato da un avvoca­
to che al processo agli estor-
sori era dall'altra parte (pro­
cessualmente parlando). 
Patrocinava infatti la difesa • 
degli imputati. Tra la parte 
civile e quella degli imputati. 
lo scorso giugno i cittadini •'. 
hanno scelto in maggioran­
za quest'ultima. In coerente 
simmetria, la storia si è ripe­
tuta poi il 5 dicembre a Ta- • 
ranto, qualche decina di 
chilometri più in là, dove su 
un magistrato candidato a 
sindaco ha prevalso un pre­
giudicato ex Avanguardia 
Nazionale e oggi teledema­
gogo. Che senso ha dunque, 
oggi, l'enfatizzazione del 
luogo con il raduno dei 44 
dei «podestà» missini? Lan­
ciando da San Vito dei Nor­
manni ii loro «manifesto» 
molleranno uno schiaffo ad 
un'esperienza di liberazione 
dalla malavita. Quasi a la­
sciare intendere che ad im­
pedire il ripetersi di esempi 
come quello di Ros? Stanisci 
ci penseranno loro, i sindaci 
della Fiamma, dopo che la 

peggiore De è finita in pezzi. 
Al di là delle intenzioni -
che in politica contano assai 
meno dei fatti - . è questo il 
fortissimo impatto semanti­
co del raduno, ed il signifi­
cato micidiale. I sindaci mis­
sini consacrano la vittoria 
sul campo e annunciano 
una riconquista, là dove fino ' 
a due;tre anni fa la malavita 
organizzata presidiava e 
controllava il territorio. E do­
ve i colpi che ha ricevuto -
dalla polizia e dalla magi­
stratura - sono venuti solo 
quando si sono accese delle 
isole di resistenza e le popo­
lazioni si sono ribellate. Do­
po, insomma, che qualcuno 
ha rischiato e rotto il muro 
della rassegnazione. E Rosa 
Stanisci è uno dei simboli di 
tale rottura. ..-*, -

- Maurizio Fiasco 
Roma 

«inondiamo 
di telegrammi 
l'ambasciata 
del Messico» 

•a l Cara Unità, 
ogni anno centinaia di 

film od i telenovelas sono gi­
rati sulle violenze, sulle vitti­
me, sui carnefici. Ogni anno 
ci indignamo credendo che 
sia disgustoso che tutto ciò 
accada. Oggi noi suggeria­
mo di non "Condannarci» 
più ad essere soltanto spet­
tatori indignati, ma donne e 
uomini che protestano oggi 
per non vedere domani, al 
cinema o in tv, l'ennesima 
storia di crudeltà e provare 
la stessa rabbia. Perciò inon­
diamo • l'ambasciata del 
Messico con lettere e tele­
grammi che esprimano il 
nostro sdegno. Riportiamo 

• di seguito il testo del tele­
gramma da noi inviato, invi­
tando i lettori dell'Unita» a 
fare' altrettanto: «All'amba­
sciatore del Messico, Amba­
sciata del Messico, Via Spal­
lanzani 16,00161 Roma. Ec­
cellenza. amiamo molto la 
cultura del suo paese e le 
sue tradizioni, oltre che 
quelle dei popoli che lo 
compongono (la cultura: 
Maya). Noi speriamo di po­
ter ritornare o di poter final- s 
mente venire un giorno per 

. ritrovare le radici di un pò-
polo e di una civiltà, ciò che 
fa grande un paese. Credia­
mo quindi di difendere le 
nostre speranze, oltre che di 
prendere una giusta posizio­
ne, chiedendo a lei e al go­
verno messicano: terra, pa­
ne, salute e rispetto per i 
contadini di Chiapas». 

• RosaCapocefalo 
(seguono altre 13 firme) 

. . . Roma 

L'incidente 
aRainey 
non avvenne 
al «Mugello» 

..' H Abbiamo letto l'artico-
• lo di Carlo Braccini «Moto: la 

paura del video spento», 
pubblicato in data 31 di-

' cembre '93, nella pagina 
, dello sport Sia nel catena-
-_ ciò che nel contesto dell'ar­

ticolo abbiamo trovato alcu­
ne inesattezze non di poco 
conto. In particolare nel «ca­
tenaccio» si leggeva «...li 
dramma di Wayne Rainey 
paralizzato al Mugello...». 
mentre nel contesto dell'ar­
ticolo si dice ^..Per l'assoca-
lifomiano caduto il 5 settem­
bre sul circuito dei Mugel­
lo...». Entrambe le notizie so­
no assolutamente false. In 
primis il Mugello ha ospitato 
la prova del motomondiale 
di velocità il 18 luglio 1993; ; 

in quella occasione Rainey, 
come nessuno dei piloti par­
tecipanti alla gara, non ebbe 
incidenti di questa natura.. 
Pertanto sia la data dal Brac­
cini citata (S settembre) sia 
la circostanza (la caduta di 
Rainey e la successiva para- -
lisi) sono da ritenersi non ri-
fente al Mugello. Cogliamo . 
l'occasione per informare la 
redazione sportiva dell'«Uni-
tà» che l'Autodromo intema­
zionale del Mugello è stato 
giudicato dall'Irta (l'asso­
ciazione dei team del moto- ; 
mondiale), il primo circuito 
in Europa ed il secondo nel 
mondo, preceduto sola­
mente dall'impianto austra­
liano di Eastem Creek. Un 
ricnoscimento che dimostra * 
le qualità dell'impianto to­
scano. di propnetà della 
Ferrari, a partire da quelle ri­
guardanti la sicurezza, da 
tutti riconosciute. 

Ufflco stampa 
Autodromo del Mugello 

Scarperia (Firenze) 
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